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siero (1). Cassiodoro (2). Dominio bizantino (3). La passio
S. Sabini, come gia Ruinart e Tillemont provarono, non &
antichissima, ma del sec. V-VI ; probabilmente contiene
qualche nucleo di verita storica; cenno sulle reliquie
del Santo (4). Valendosi sia degli scritti di S. Gregorio
M., sia di altre fonti del tempo, E. Grisar (5) compose
una curiosa e bella monografia sul modo con cui scri-
veansi i libri in quell’ eta.

L. M. Hartmann (6) prosegue e compie la storia del
regno Longobardo, dalla sua salda costituzione fino a
Carlo Magno e alla ricostituzione dell’ impero. I Romani
fecero sentire la loro influenza sui Longobardi anzitutto
nelle cose ecclesiastiche; I’arte ¢ pure romana, e da
romani venivano probabilmente fabbricate le armi nelle
officine imperiali di Verona, Mantova, Concordia, Cre-
mona, Pavia e Lucca. Al progresso della coltura opera
efficace diedero alcune abbazie, sopratutto quella di
Bobbio. La legislazione e la monetazione sono pure
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